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Rinascimento Con La Cultura Non Si Mangia
« Come nel Medioevo le tradizioni e le superstizioni esistenziali avevano prodotto una
quasi impenetrabile e fitta rete di vincoli e remore, così oggi le nuove superstizioni –
prodotto artificiale della civiltà, della modernità e della sua etica legale – si calano sulle
attività produttive nella forma di una ragnatela ugualmente fitta di nuove infinite regole e
inutili e sovrapposte servitù, di artificiose e forzose convenzioni ideologiche, politiche, e
giuridiche... Si può evitare questa deriva, ma solo a partire dal Rinascimento, proprio
perché questo è stato lotta per la libertà contro la tirannide, ma anche antitesi e
rivoluzione come costruzione dell’avvenire.» Queste parole riassumono il senso di un
originale manifesto culturale e politico scritto a quattro mani, e destinato a far discutere:
da una nuova idea di Europa al ruolo dell’Italia non più subalterno, dal problema dei
migranti allo Ius soli, dal recupero e la valorizzazione dei beni artistici, soprattutto dopo
il terremoto del 2016, all’orgogliosa rivendicazione dell’Italia come «potenza culturale»
i cui Beni valgono più di qualunque industria straniera. Sono questi i temi che in queste
pagine con estrema forza indicano una via d’uscita dalla crisi economica e di valori del
nostro Paese e del mondo occidentale in generale. Ma questa rinascita non può che
partire dalla bellezza, bellezza come volano di sviluppo, bellezza come bene pubblico e
forma politica più alta. Il nostro è un patrimonio di valori di civiltà che si può tradurre in
valore patrimoniale, e gli esempi non mancano. Solo valorizzandolo l’Italia può tornare
a dispiegare, con Dante, «le ali al folle volo».
Un viaggio nel Rinascimento, epoca florida e fiorente a livello intellettuale, alla
riscoperta dei più influenti personaggi come Machiavelli, Pico della Mirandola,
Leonardo Da Vinci, Michelangelo e nuove scoperte, come quella di Pietro Pomponazzi.
intellettuale influente, umanista e filosofo, accusato di eresia per aver tentato di liberare
l’uomo dalle forzature dei dogmi, per aver distinto le conquiste della ragione da quelle
della fede. L’opera ha come nucleo il passaggio dal Medioevo al Rinascimento e,
sfociando tra questi termini temporali, allarga l’orizzonte in un quadro non
convenzionale.
La storia, ampia e variegata, del Rinascimento in Europa, nella prosa brillante di
uno degli storici più autorevoli sul tema. Peter Burke analizza in dettaglio i
fenomeni di ricezione culturale e imitazione creativa che, interagendo con le
diverse forme politiche e sociali dei singoli paesi, inducono la circolazione delle
idee rinascimentali non solo nelle arti ma anche nella vita quotidiana del
continente, contribuendo così a ‘europeizzare’ l’Europa. Un volume oramai
classico, giudicato prezioso da Jacques Le Goff, per rispondere alle grandi
domande che stanno dinanzi a coloro che fanno e faranno l’Europa: chi siamo,
dove andiamo.
Il periodo compreso tra gli ultimi anni del '400 e la fine del '700 rappresenta
un'età densa di avvenimenti storici, culturali, artistici. Anche per la storia e la vita
della Chiesa si tratta di un periodo "epocale": basti pensare all'attività di
evangelizzazione nei diversi continenti; alle Riforme protestanti e cattoliche; al
dibattito tra Chiesa e scienza e il "caso Galileo"; alla nascita di nuove
Congregazioni e istituzioni, come Propaganda fide, per l'educazione religiosa.
Arte in opera, dal Rinascimento al Manierismo, è un manuale completo ed esauriente,
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a norma del DM 781/2013, di storia dell’arte e dell’architettura: correnti, protagonisti e
opere sono “raccontati” con precisione e semplicità, per offrire agli studenti un quadro
insieme ricco e stimolante. Questo prodotto contiene link esterni per la fruizione delle
espansioni digitali correlate. Alcuni e-reader potrebbero non gestire questa funzionalità.
Se ogni insegnamento comporta di necessità una certa dose di semplificazione, quello
della letteratura affronta una duplice complessità, dovendo rispondere all'esigenza di
ridurre una ricca materia di studio e di analisi al doppio compito di trasmettere
conoscenza comunicando un contenuto d'arte. Il manuale di Santagata e Casadei
viene incontro alle esigenze della nuova università, che chiede strumenti facilmente
fruibili da tutti gli studenti, ma non per questo semplicistici o semplificati. I due volumi
sono divisi in sezioni cronologiche corrispondenti ai secoli presi in esame e ai relativi
movimenti letterari più importanti. All'interno di ogni sezione si distingue una prima
parte dedicata alle caratteristiche fondamentali del periodo letterario studiato, una
seconda che illustra i principali avvenimenti politici, sociali e culturali dell'epoca e
propone confronti con le letterature straniere e con altre arti. Segue una terza parte con
la trattazione dettagliata della letteratura italiana del periodo, introdotta da un quadro
d'insieme che richiama i principali concetti da memorizzare. Agli autori maggiori sono
riservate sezioni speciali e alla letteratura più recente è dedicato uno spazio più esteso
dell'usuale. Ogni sezione è corredata da una bibliografia finale essenziale e aggiornata.
Vedi anche Manuale di letteratura italiana contemporanea
The central theme of this book is the role that Cesare da Sesto played in the spread of
"Leonardo's way" in Southern Italy. His activity in the South of Italy was an important moment
both for his artistic career, and for its impact on local artists. His work in fact played a key role
in the opening the artistic production in Southern Italy especially to Leonardo and Raphael, the
great masters of the Renaissance who inspired Cesare da Sesto. So he was the bold innovator
of figurative language of Southern Italy in the first half of the 16th century. The hand of the
artist is recognizable in some compartments of the Polyptych of Cava de' Tirreni, a work which
in the exhibition has been brought to the attention of critics by Nicola Barbatelli, author of an in-
depth writing on the polyptych. The catalogue is enriched by a significant set of illustrations
and a careful Appendix which outlines the results, so far unpublished, of the survey in
Reflectography made on the Polyptych. Another painting exhibited and presented in the
catalogue is the so-called Table Lucana, which is placed rightfully among the testimonies of
'Leonardo's way' in the Southern Italy. With a foreword by Carlo Pedretti.This is the Italian
language edition.
Il volume intende sottoporre all’attenzione del lettore il desiderio umano di darsi una
spiegazione di quanto, in campo religioso, ha voluto credere e accettare, seguendo i dettami
della sua coscienza e i dogmi della sua stessa fede. L’uomo si è impegnato e battuto per
rendere univoca ed obiettiva l’interpretazione dell’esistenza, dell’essenza e degli attributi
dell’essere, inteso come ente supremo. Il fine che qui ci si prefigge è quello di mettere in
risalto il potere razionale dell’essere umano che, andando di pari passo col progresso della
cultura filosofica, ne consolida lo sviluppo dal punto di vista religioso.
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